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Antropologia

culturale:

✓ studio dei costumi

delle diverse società

nel mondo

✓ trasmissione dei

saperi (ciclo vita 

generazioni)

✓ pratiche di cura



Vivere e invecchiare nelle società contemporanee
il modo in cui le culture considerano l’invecchiare e trattano i loro anziani è

strettamente legato ai loro valori sulla vita e sulla morte, sull’esistenza

Mondo occidentale             /                Il resto del mondo

*ideologia protestante                   * pensiero confuciano

(Stati Uniti, Gran Bretagna)              (Estremo Oriente)

*modello familistico                       * modello misto

(Sud-Europa/Mediterraneo)                  familistico/classi età

(Subcontinente indiano,

Africa, nativi continente americano)

Tradizione orale/ tradizione scritta

ruolo degli anziani nella trasmissione dei saperi:
addestrare i nuovi nati allo stare al mondo come 
membri della comunità di appartenenza 



Vivere e invecchiare nelle

società occidentali

❖ Società Individualiste

✓ Etica protestante del lavoro: il valore dell’individuo

è misurato dalla sua capacità di lavorare

✓ Focus sui giovani

✓ Enfasi a individualismo e indipendenza

✓ Vecchiaia stigmatizzata, scarse relazioni con 

familiari e amici

✓ Solitudine

✓ Deterioramento psico-fisico: cura extra-familiare

✓ Gli anziani si spostano spesso in comunità di 

pensionamento, strutture di vita assistita e case di 

cura.
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✓ Modello mediterraneo/latino: 
familistico

✓ Prorità ai legami familiari

✓ Più generazioni vivono sotto lo 
stesso tetto, (film Il mio grosso 
grasso matrimonio greco) condividendo
una casa e tutti i doveri dei legami
familiari

✓ Si fa affidamento sulla generazione
più anziana per prendersi cura dei più
piccoli, mentre i genitori/figli
lavorano

✓ Gli anziani rimangono ben integrati
durante la vecchiaia

✓ In molti Paesi (Francia, Italia, …) 
da alcuni anni le norme richiedono ai 
cittadini di tenersi in contatto con i
genitori geriatrici2



Vivere e invecchiare nel resto del 

mondo (società collettiviste)

Il mondo orientale:la visione confuciana della 
vita e dei legami familiari

Ruth Benedict: “L’arco della vita in Giappone è 
tracciato in modo opposto rispetto a quello 
dell’Occidente. È una grande curva a U poco 
profonda che concede ai bambini e agli anziani 
la massima libertà e indulgenza.”

✓ Cinesi, coreani, giapponesi, ecc. apprezzano 
la pietà filiale e si aspettano che i figli, 
da adulti, si prendano diligentemente cura 
dei loro genitori.

✓ L'aspettativa socio-culturale è che i ruoli 
si invertano (reciprocità 
intergenerazionale) una volta che i genitori 
invecchiano: è dovere di un figlio adulto –
se onorevole – prendersi cura dei propri 
genitori.



Pietà filiale:

Confucio: la pietà filiale (xiao) è la base di tutte le 

virtù, da cui derivano tutti gli insegnamenti… Il corpo, 

i capelli e la pelle ci sono stati donati dai nostri

genitori e non dobbiamo danneggiarli. Questa è la prima 

regola della pietà filiale. Quando avremo trovato la Via, 

reso famosi i nostri nomi nelle generazioni future e 

glorificato i nostri genitori, quella sarà la fase finale 

della pietà filiale. Inizia con il servizio ai nostri

genitori, continua con il servizio al nostro sovrano e si

conclude con l’istituzione della nostra stessa

personalità. “Un ministro leale può essere trovato

soltanto in una famiglia di figli rispettosi.”

La pietà filiale - sentimento di debito e gratitudine, 

serie di obblighi e doveri e completa disponibilità ad 

accettare la sottomissione – è stato il fulcro del 

vecchio sistema imperiale. Le società asiatiche mettono

in rilievo i diritti degli anziani e dei superiori più di 

quanto facciano con quelli dei più giovani e inferiori.



Nelle società occidentali, l’apice della vita è tra i

18 e i 30-40 anni di età. I bambini, una volta adulti,

non vogliono invecchiare. La giovinezza è il periodo in

cui ci si sente liberi, ci si può godere la vita e

guadagnare soldi.

Nelle culture asiatiche le fasi più spensierate della

vita, in cui si viene rispettati, viziati e assistiti,

sono l’infanzia e la vecchiaia. I bambini possono fare

quello che vogliono ma per gran parte della vita adulta

i genitori impongono su di loro aspettative e doveri.

In Asia la pietà filiale è un pensiero comune, quindi

le richieste dei genitori vengono rafforzate

dall’atteggiamento generale della società. I figli che

non si adeguano affrontano una forte pressione da parte

dei genitori e un rifiuto dalla società. Tutto questo

funziona perché: Se i figli e le nuore non avevano

alcun potere durante la giovinezza, toccherà a loro

comandare durante la vecchiaia: i figli erediteranno il

ruolo dei loro genitori.

Un sistema gerarchico che, cementato dal naturale amore

e affetto familiari ha permesso al sistema familiare

cinese/asiatico e al concetto di pietà filiale di

sopravvivere per centinaia di anni.



Reciprocità intergenerazionale

India: La visione indù dei quattro stadi della

vita mette in primo piano l’importanza della

vecchiaia: le persone attraversano quattro fasi

nella vita, metà del corso costituisce

l’anzianità. Quando un uomo vede i figli dei

suoi figli e i capelli bianchi sulla sua testa

è appropriato iniziare il cammino di

estraniazione dal mondo materiale per

addentrarsi in quello spirituale come parte

della preparazione per la transizione alla

morte e prendere consapevolezza della

condizione transitoria della vita.

La tradizione vuole che l’anziano riceva

‘indietro’ dai figli e dalla famiglia estesa

ciò che ha loro donato: casa, cibo,tempo,

affetto, assistenza e cura.



Classi di Età: In molte culture tradizionali la

struttura sociale è basata sui gruppi d’età,

dove l’appartenenza al gruppo aiuta a definire

il senso d’identità e il posto di una persona

nella comunità. Il passaggio da un’età

all’altra è scandita da riti di iniziazione,

che rafforzano i legami tra i membri del gruppo

anche per tutta la vita.

In queste società, il processo di

invecchiamento sembra fermarsi nei periodi in

cui le relazioni familiari, comunitarie o di

età non cambiano. Il verificarsi di un

cambiamento significativo, come la nascita,

l'iniziazione, il matrimonio o la morte, porta

la consapevolezza che tutti sono più anziani.

In questi momenti, ogni gruppo di età avanza e

il potere cambia all'interno della comunità.



Nativi americani: la vecchiaia porta

rispetto e comando perché l'esperienza e la

conoscenza degli anziani erano una risorsa

preziosa quando una tribù doveva prendere

decisioni per il futuro. Questo ruolo

tradizionale degli anziani è ancora

presente in quasi tutte le comunità native.

Agli anziani vengono riconosciuti

esperienze, saggezza, conoscenza della

cultura, tradizioni e modi di vivere e per

questo sono onorati. Non sono “libri” di

storia viventi ma parte importante della

struttura sociale della tribù. Le anziane,

in particolare, creano un'atmosfera di

calore e sicurezza e a loro si rivolge la

famiglia e tutti i membri della comunità

(società matrilineari). Gli anziani non

sono visti come un peso ma come parte

attiva della vita familiare, fondamentali

per la sua forza e la coesione tribale.

Gli anziani come leader, i bambini come futuro



Africa Sub-Sahariana: gli anziani rivendicano il diritto

al rispetto in base alla loro anzianità, alla saggezza e

all’esperienza acquisite. Mostrando rispetto, i giovani si

assicurano di riceverlo in futuro. La famiglia allargata e

la comunità sono dominate dalla generazione più

anziana che controlla la proprietà, le informazioni e la

concessione del permesso al matrimonio. I culti che

onorano gli antenati sono la più alta forma di rispetto

per l'anzianità e gli anziani sono più vicini agli antenati,

quindi hanno maggiore potere (società gerontocratiche).

Donne e uomini vivono la vecchiaia in modo diverso: le

prime possono continuare a guadagnare status e

potere, costruiscono reti di supporto di influenza

all'interno delle famiglie e tra le famiglie che continuano

per tutta la vita. Gli uomini tendono ad operare in uno

spazio pubblico più competitivo, alla fine devono

comunque rinunciare a parte del loro potere in cambio

del continuo rispetto da parte degli uomini più giovani.



…………..CONTINUA………..

La prossima lezione il 12 marzo

………per approfondire:

✓ Carl-Henning Wijkmark, La morte moderna, Iperborea
✓ Jared Diamond, Collasso. Come le società scelgono di vivere e morire, 

Einaudi
✓ Max Weber, L’etica protestante e lo spirito del capitalismo, ………..
✓ Tiziana Lippiello, Il confucianesimo, Il Mulino
✓ Ruth Benedict, La spada e il crisantemo. Modelli di cultura giapponese, ……


